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terminalistiche, può riconoscere, nell’ambito delle risorse 
disponibili a legislazione vigente, nel rispetto degli equi-
libri di bilancio e senza utilizzo dell’avanzo di ammini-
strazione, nonché nel rispetto dei limiti minimi dei canoni 
di cui all’articolo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
una progressiva diminuzione dei canoni di concessione 
in funzione del raggiungimento di specifici obiettivi di 
traffico ferroviario portuale generato da ciascuna area o 
comunque ad essa riconducibile. Ciascuna Autorità di si-
stema portuale stabilisce gli obiettivi specifici di traffico 
ferroviario, l’entità e le modalità di determinazione dello 
sconto compatibilmente con le risorse disponibili nei pro-
pri bilanci. 

 Art. 13  -ter      (Disposizioni in materia di ingresso 
di marittimi stranieri per lo svolgimento di particolari 
attività).    — 1. All’articolo 27 del testo unico delle di-
sposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il comma 1  -sexies    
è inserito il seguente:  

 “1  -septies  . I lavoratori marittimi chiamati per 
l’imbarco su navi, anche battenti bandiera di uno Stato 
non appartenente all’Unione europea, ormeggiate in por-
ti italiani sono autorizzati a svolgere attività lavorativa a 
bordo, previa acquisizione del visto di ingresso per lavoro 
per il periodo necessario allo svolgimento della medesi-
ma attività lavorativa e comunque non superiore ad un 
anno. Ai fini dell’acquisizione del predetto visto non è 
richiesto il nulla osta al lavoro. Si applicano le disposizio-
ni del presente testo unico e del relativo regolamento di 
attuazione concernenti il soggiorno di marittimi stranieri 
chiamati per l’imbarco su navi italiane da crociera”». 

  All’articolo 14:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «decreto legislativo del 
21 novembre 2005» sono sostituite dalle seguenti: «de-
creto legislativo 21 novembre 2005,»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 6  -bis  , le parole: «sti-
pulazione in caso di contratti» sono sostituite dalle se-
guenti: «stipulazione dei contratti» e dopo le parole: «il 
corrispettivo» è inserito il seguente segno d’interpunzio-
ne: «,»; 

 alla rubrica, la parola: «corrispettivo» è sosti-
tuita dalle seguenti: «del corrispettivo per il servizio nei 
contratti di trasporto di merci su strada». 

  All’articolo 15:  
 al comma 3, le parole: «dei commi 1 e 2» sono 

sostituite dalle seguenti: «dai commi 1 e 2,»; 
 alla rubrica, le parole: «Contributo pedaggi» sono 

sostituite dalla seguente: «Contributi». 
  All’articolo 16:  

 alla rubrica, le parole: «Esonero versamento» 
sono sostituite dalle seguenti: «Esonero dal versamento». 

  All’articolo 17:  
 al comma 1, le parole: «dei prezzi carburanti» 

sono sostituite dalle seguenti: «dei prezzi dei carburanti»; 
 al comma 2, le parole: «Con decreto del Mini-

stero» sono sostituite dalle seguenti: «Con decreto del 
Ministro». 

  Dopo l’articolo 17 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 17  -bis      (Istituzione del sistema di interscam-

bio di     pallet    . Finalità e definizioni).    — 1. Le disposizioni 
di cui al presente articolo e all’articolo 17  -ter   si applica-
no ai    pallet    standardizzati interscambiabili, utilizzati per 
la produzione, lo stoccaggio, la movimentazione e il tra-
sporto delle merci. 

 2. Ai fini dell’istituzione di un sistema di inter-
scambio di    pallet     si adottano le seguenti definizioni:  

   a)      pallet    (UNI EN ISO 445): piattaforma rigida 
orizzontale caratterizzata da un’altezza minima compati-
bile con la movimentazione, tramite carrelli    transpallet    o 
carrelli elevatori a forche e altre appropriate attrezzature 
di movimentazione, impiegata come supporto per la rac-
colta, l’immagazzinamento, la movimentazione e il tra-
sporto di merci e di carichi. Essa può essere costruita o 
equipaggiata con struttura superiore; 

   b)      pallet    standardizzato: comprende una serie 
di tipologie di    pallet    per usi specifici in riferimento a un 
dato mercato e risponde alla necessità di armonizzazione 
e di riduzione dei costi, legata agli scambi di merci su 
   pallet    e alla gestione dei parchi; 

   c)      pallet    interscambiabile:    pallet    standardizzato 
riutilizzato e non ceduto a titolo di vendita al destinatario 
della merce. 

 3. Le caratteristiche di ciascuna tipologia di    pallet    
sono stabilite da specifici capitolati tecnici che costitui-
scono documenti di riferimento su scala mondiale. 

 Art. 17  -ter      (Disciplina del sistema di interscam-
bio di     pallet    ).    — 1. I soggetti che ricevono, a qualunque 
titolo, fatta salva la compravendita, i    pallet    di cui all’arti-
colo 17  -bis   sono obbligati alla restituzione al proprietario 
o al committente di un uguale numero di    pallet    della me-
desima tipologia, con caratteristiche tecnico-qualitative 
assimilabili o equiparabili a quelle dei    pallet    ricevuti. 

 2. Fatto salvo il caso in cui siano stati espres-
samente dispensati dal proprietario o dal committente, 
l’obbligo di cui al comma 1 permane in carico ai sog-
getti tenuti alla restituzione dei    pallet   , indipendentemente 
dallo stato di conservazione e dalla conformità tecnica 
degli stessi. La tipologia dei    pallet    interscambiabili di 
cui all’articolo 17  -bis   è indicata sui relativi documenti di 
trasporto del mittente e non è modificabile dai soggetti 
riceventi. 

 3. In caso di impossibilità a provvedere all’im-
mediato interscambio di    pallet   , il soggetto obbligato alla 
restituzione è tenuto all’emissione contestuale di apposito 
   voucher   , digitale o cartaceo, avente funzione di titolo di 
credito improprio cedibile a terzi senza vincoli di forma, 
debitamente sottoscritto, contenente data, denominazione 
dell’emittente e del beneficiario, nonché indicazione del-
la tipologia e quantità dei    pallet    da restituire. La mancata 
indicazione sul    voucher    di tutti i suddetti requisiti infor-
mativi comporta il diritto, per il possessore del    voucher    
medesimo, di richiedere immediatamente al soggetto ob-
bligato alla restituzione il pagamento di un importo pari 
al valore di mercato di ciascun    pallet   , determinato ai sensi 
del comma 6, moltiplicato per il numero di    pallet    non re-
stituiti. Al    voucher    si applica la disciplina di cui all’arti-
colo 1992 del codice civile. 
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 4. La mancata riconsegna di uno o più    pallet    en-
tro sei mesi dalla data di emissione del    voucher   , secondo 
quanto previsto dal comma 3, comporta l’obbligo, per il 
soggetto obbligato alla restituzione, del pagamento di un 
importo pari al valore di mercato di ciascun    pallet   , de-
terminato ai sensi del comma 6, moltiplicato per il nu-
mero di    pallet    non restituiti. È fatto obbligo al posses-
sore del    voucher    di restituirlo all’emittente, al momento 
della restituzione dei    pallet    ivi indicati o al momento del 
pagamento del relativo importo, determinato ai sensi del 
comma 6. 

 5. Ogni patto contrario alle disposizioni di cui al 
presente articolo e all’articolo 17  -bis   è nullo. 

 6. Con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono stabilite le caratteristiche tecnico-qualitati-
ve e sono determinati il valore di mercato del    pallet    in-
terscambiabile e le tempistiche per il suo aggiornamento. 
Con il medesimo decreto è indicata la struttura, tra quelle 
già esistenti presso il Ministero dello sviluppo economi-
co, competente a svolgere attività di vigilanza e di mo-
nitoraggio del corretto funzionamento del sistema di in-
terscambio di    pallet   , anche con l’obiettivo di garantire il 
livello minimo di impatto ambientale. 

 7. I soggetti coinvolti nel mercato dei    pallet    pos-
sono segnalare eventuali violazioni alla struttura di cui al 
comma 6. 

 Art. 17  -quater      (Clausola di invarianza finanzia-
ria).    — 1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui agli 
articoli 17  -bis   e 17  -ter   non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate vi provvedono nei limiti delle risorse 
umane e finanziarie assegnate a legislazione vigente». 

  All’articolo 18:  
 al comma 3, al primo periodo, le parole: «ai sensi 

del decreto» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi del 
codice delle assicurazioni private, di cui al decreto» e, 
all’ultimo periodo, dopo le parole: «n. 34» sono aggiunte 
le seguenti: «, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77». 

  All’articolo 19:  
 al comma 2, le parole: «nel settore agricolo, della 

pesca» sono sostituite dalle seguenti: «nei settori agricolo 
e della pesca»; 

  dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . Per le finalità di cui al comma 1, dopo 

l’articolo 8  -quinquies    del decreto-legge 10 febbraio 2009, 
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 
2009, n. 33, è inserito il seguente:  

 “Art. 8  -quinquies  .1    (Ulteriori disposizio-
ni per la rateizzazione in materia di debiti relativi alle 
quote latte).    — 1. Successivamente all’iscrizione a ruolo, 
il produttore interessato può presentare all’AGEA, per il 
tramite dell’Agenzia delle entrate-Riscossione, la richie-
sta di rateizzazione di cui all’articolo 8  -quater  , a pena di 
decadenza, entro sessanta giorni dalla notifica, da parte 
della stessa Agenzia, del primo atto di riscossione utile, 
inclusi quelli della procedura cautelare o esecutiva, even-
tualmente intrapresa. 

  2. A seguito della presentazione dell’istanza 
di cui al comma 1, soltanto se tempestiva, l’Agenzia delle 
entrate-Riscossione:  

   a)   sospende immediatamente ogni ulteriore 
iniziativa finalizzata alla riscossione delle somme iscritte 
a ruolo; 

   b)   trasmette in via telematica la predetta 
istanza all’AGEA, entro il termine di dieci giorni succes-
sivi alla data della relativa ricezione. 

  3. L’AGEA, mediante posta elettronica certi-
ficata ovvero mediante raccomandata con avviso di rice-
vimento, comunica al produttore l’esito dell’esame della 
richiesta di rateizzazione e:  

   a)   in caso di accoglimento, il produttore ri-
nuncia espressamente ad ogni azione giudiziaria even-
tualmente pendente dinanzi agli organi giurisdizionali 
amministrativi e ordinari e sono sospese le procedure di 
recupero per compensazione. In tal caso, la stessa AGEA 
dispone la sospensione della riscossione con proprio 
provvedimento, trasmesso telematicamente all’Agenzia 
delle entrate-Riscossione; 

   b)   in caso di rigetto, l’AGEA ne dà comu-
nicazione in via telematica all’Agenzia delle entrate-
Riscossione, per la ripresa dell’attività di riscossione 
coattiva. 

 4. Il pagamento delle rate è effettuato diret-
tamente all’AGEA, che provvede, con cadenza annuale, 
alle conseguenti operazioni di regolazione contabile con 
l’Agenzia delle entrate-Riscossione. Tale pagamento è ef-
fettuato dal produttore con le modalità indicate nel prov-
vedimento di accoglimento. 

 5. Il versamento della prima rata, comuni-
cato mediante posta elettronica certificata dall’AGEA 
all’Agenzia delle entrate-Riscossione, determina la can-
cellazione delle cautele iscritte e l’estinzione delle proce-
dure esecutive precedentemente avviate. 

 6. Il mancato versamento anche di una sola 
rata comporta la decadenza dal beneficio della rateizza-
zione e la revoca della sospensione della riscossione, co-
municata in via telematica dall’AGEA all’Agenzia delle 
entrate-Riscossione. In tal caso, l’intero importo iscritto a 
ruolo ancora dovuto, previa immediata regolazione con-
tabile ai sensi del comma 4, è automaticamente ed imme-
diatamente riscuotibile in unica soluzione, sono riprese 
le procedure di recupero per compensazione e le somme 
eventualmente corrisposte al produttore in costanza di ra-
teizzazione sono iscritte a registro debitori sino a concor-
renza del debito residuo. 

 7. Restano ferme le disposizioni dell’arti-
colo 8  -quinquies   del presente decreto e dell’articolo 19 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602”. 

 3  -ter  . I produttori che, alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
hanno ricevuto la notifica di un atto dell’Agenzia delle 
entrate-Riscossione possono esercitare la facoltà di cui 
all’articolo 8  -quinquies  .1 del decreto-legge 10 febbra-
io 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 aprile 2009, n. 33, introdotto dal comma 3  -bis   del pre-
sente articolo, a pena di decadenza, entro sessanta giorni 
dalla stessa data. 


